
Allegato Regolamento di Istituto 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

(D.P.R.249/’98-D.P.R.235/07) 

 

1.La scuola è il luogo di promozione di educazione mediante lo studio, l’acquisizione 

delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza civile. 

2.La scuola è comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai 

valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa 

ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione 

della cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio e lo sviluppo delle 

potenzialità di ciascuno. A tal fine questo Istituto propone il seguente patto educativo 

di corresponsabilità finalizzato a definire, in maniera puntuale e condivisa diritti e 

doveri nel rapporto tra Istituzione Scolastica, Famiglia e Studenti. Il rispetto di tale 

Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia 

reciproca, per potenziare le finalità del POF e per guidare le studentesse e gli studenti 

al successo scolastico. 

 

DOCENTI 

I docenti si impegnano a: 

 

  creare un clima di serenità, di confronto, di reciprocità e di collaborazione con 

le diverse componenti; 

  spiegare all’inizio di ogni anno scolastico le attività didattiche ed educative 

del Piano dell’Offerta Formativa (PTOF di Istituto) che impegneranno 

l’alunno durante l’intero anno scolastico e le norme comportamentali da 

rispettare;  

  accertare, all’inizio di ogni anno scolastico,i livelli di partenza dell’alunno; 

  comprendere i bisogni formativi (disciplinari ed educativi ) del gruppo classe 

e dei singoli alunni,per progettare e programmare la propria offerta formativa; 

  comunicare agli alunni i risultati intermedi e finali da raggiungere in ogni 

disciplina, in termini di competenze da acquisire; 

  seguire ed aiutare gli alunni nel lavoro e sviluppare forme di apprendimento 

collaborativo tra i compagni; stabilire un clima sereno e di fiducia reciproca 

che consenta a tutti di lavorare al meglio delle proprie potenzialità; 

  educare al rispetto di sé e degli altri, cercando di prevenire qualsiasi forma di 

pregiudizio, di emarginazione ed episodi di bullismo; 

  rispettare i ritmi e i modi individuali di apprendimento e, nei limiti del 

possibile, variare la metodologia e le tecniche di insegnamento e di 

comunicazione, per permettere a tutti gli alunni di raggiungere i risultati 

previsti; 

  presentare le attività, i contenuti, le metodologie, gli strumenti di verifica di 

ogni singola disciplina, sottoscritti dai docenti, nonché i criteri di valutazione 

utilizzati; 



  dare consegne chiare e precise, e verificare lo svolgimento dei compiti nei 

tempi e nei modi assegnati; 

  correggere e riconsegnare tempestivamente gli elaborati, utilizzando il 

momento della correzione come occasione formativa per tutta la classe;  

  garantire nell’assegnazione dei compiti a casa un carico equilibrato; 

  intervenire, anche con necessaria fermezza, per affermare il rispetto delle 

persone e delle cose, e per fare osservare le norme di vita comunitaria stabilite 

all’interno del Regolamento d’Istituto; 

  essere attenti alla sorveglianza degli studenti e non abbandonare mai la classe 

senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o ad un suo Collaboratore; 

  il docente coordinatore di classe attraverso il dialogo costante con gli alunni e 

i genitori, si occupa delle problematiche quotidiane degli alunni della classe 

che gli è affidata; 

  praticare uno stile di rispetto, ascolto e confronto reciproco nel colloquio con i 

genitori, nello spirito della ricerca di strade comuni per risolvere eventuali 

difficoltà; 

  comunicare tempestivamente agli studenti e periodicamente alle famiglie 

l’andamento didattico e disciplinare per ricercare ogni possibile sinergia 

finalizzata al raggiungimento del successo formativo. 
 

 

GENITORI 

I Genitori si impegnano a: 

 

 conoscere l’offerta formativa della scuola e a partecipare al dialogo educativo, 

collaborando con i docenti nel rispetto della libertà d’insegnamento e della loro 

competenza valutativa; 

 prendere visione del Regolamento della scuola e dello Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti e rispettarli; 

 far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate a casi 

eccezionali, giustificare le assenze e vigilare sulla costante frequenza dei figli; 

 informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico dello studente; 

 partecipare alle assemblee dei genitori e agli incontri scuola-famiglia, sia in 

forma di ricevimento generale, sia in forma di colloquio individuale; 

 parlare con i propri figli della attività svolte a scuola e collaborare in forma 

costruttiva con l’azione dei docenti; 

 controllare che il figlio/a rispetti le regole della scuola, sia quotidianamente 

fornito di libri e corredo scolastico, rispetti il divieto dell’uso di videofonini e 

le norme sulla privacy circa la diffusione delle immagini, tenendo un 

comportamento corretto e rispettoso nei confronti dei compagni e di tutto il 

personale della scuola; 

 fare in modo che il figlio/a partecipi responsabilmente alla vita della scuola e 

che svolga i compiti assegnati, dedicando il giusto impegno alla scuola; 



 prendere visione e firmare le comunicazioni scritte sul diario e sul libretto 

scolastico; 

 far capire ai figli che i provvedimenti disciplinari, che la scuola potrebbe 

adottare, hanno finalità educativa tesa a far comprendere l’errore e ad evitare 

che esso sia commesso in futuro e mirano al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 

scolastica; 

 risarcire i danni arrecati dai figli alle strutture della scuola, alle attrezzature ed 

al materiale didattico. 

 
ALUNNI 

Gli alunni si impegnano a: 

 

 conoscere gli obiettivi educativo-didattici del proprio curricolo, le attività e gli 

sforzi necessari per raggiungerli; 

 conoscere i sistemi di verifica e valutazione; 

 essere puntuali, frequentare regolarmente le lezioni e assolvere costantemente 

agli impegni di studio; 

 avere rispetto nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il 

personale scolastico e dei loro compagni; 

 mantenere un comportamento corretto e rispettoso delle norme disciplinari 

stabilite all’interno del Regolamento di Istituto; 

 osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento 

di Istituto; 

 utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature,gli strumenti e i sussidi 

didattici senza arrecare danni al patrimonio della scuola; 

 collaborare a rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di qualità della vita della scuola; 

 mostrarsi disponibile ad attività di gruppo, all’aiuto a compagni in difficoltà. 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Il Dirigente Scolastico si impegna a: 

 

 garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, 

genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al 

meglio il loro ruolo; 

 garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e 

valorizzare le proprie potenzialità; 

 garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse 

componenti della comunità scolastica; 

 cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola 

opera, per ricercare risposte adeguate; 

 far rispettare le norme di sicurezza. 



 

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE; AVVISI E RECLAMI 

 
 In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri  previsti o implicati 

nel presente Patto si attua la procedura di composizione obbligatoria che 

comprende: 

 a) segnalazione di indipendenza, tramite avviso, se prodotta dalla scuola, 

reclamo se prodotta dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami 

possono essere prodotti sia in forma orale che scritta. 

 b) accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la 

fattispecie segnalata non risulti di immediata evidenza, il ricevente è obbligato 

a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le circostanze 

segnalate; 

 c) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il 

ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni 

opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza  

e le eventuali conseguenze; 

 d) informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli 

esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate. 

 

Il genitore dell’alunno/a o affidatario __________________________ 

 

           

 

 

 

           Il Dirigente Scolastico  

Prof. Criscuolo Annamaria              

 

 
 


